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II 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Giovanni – (Gv 14, 15-21) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, os-
serverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi 
darà un altro Paràclito perché rimanere con voi per sempre, lo 
Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non 
lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi. 

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo 
non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi 
vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e 
voi in me e io in voi. 

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui 
che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo 
amerò e mi manifesterò a lui». 

 

Commento al Vangelo   

UNA VITA CHE TOGLIE IL FREDDO 

Amatevi come io vi ho amato. Non quanto, ma come, con lo stile 
di chi ama per primo e in perdita. Amare è questione di qualità, di 
stile, di esattezza, di giusto sapore. 
Se c’è un Vangelo dal sapore mistico, è questo. La sua prima parola 
è un “se”: se mi amate. Un punto di partenza libero, leggero, pa-
ziente. Nessuna minaccia o ricatto, puoi aderire e rifiutarti in totale 
libertà. Ma, “se mi ami”, ci saranno conseguenze, “impossibile amarti 
impunemente”, cantava padre Turoldo: amarlo è pericoloso, si paga 
in moneta di vita. 
In questo brano Gesù chiede per la prima volta esplicitamente di es-
sere amato. Finora aveva detto: Amerai Dio, amerai il prossimo tuo, 
vi amerete gli uni gli altri…ora aggiunge se stesso agli obiettivi 
dell’amore. Non lo rivendica, lo spera. Perché l’amore non si impone, 
non si finge, non si mendica. 
In questi sette versetti per sette volte Gesù ripete le preposizioni 
“con, presso, in”: sarò con voi, verrò presso di voi, in voi, voi in me, 
io in voi. Come tralci uniti alla madre vite, goccia nella sorgente, scin-
tilla del roveto, respiro nel suo vento. «Pisciculi Domini, pesciolini 
del Signore immersi dentro il suo mare» (Tertulliano). 
Chi osserva i ‘miei comandamenti’ rivendica Gesù, ‘ i miei’. Non 
quindi le antiche Dieci Parole, ma quei gesti che riassumono la sua 
vita, quelli che vedendoli non ti puoi sbagliare perché è davvero Lui: 
quando lava i piedi, spezza il pane, prepara il pesce per i suoi amici 
dopo una notte di fatica, quando vede il dolore, si ferma e tocca. 
 

 
 
Dire che il ‘suo’ comando è 
l’amore, non è esatto. Amare lo 
hanno fatto in molti, sotto tutti i 
cieli, in tutti i tempi. Il ‘suo’ co-
mando non è neanche ama il 
prossimo tuo, è già nella Legge di 
Mosè. E neppure: ama il prossimo 
come te stesso, perché non posso 
essere io il metro o la bilancia 
dell’amore. Il comando davvero 
‘suo’ è: Amatevi come io vi ho 
amato. Non quanto, ma come, 
con lo stile di chi ama per primo, 
ama in perdita, ama senza con-
traccambio, ama fino in fondo, 
di un amore asimmetrico, unila-
terale, senza clausole. Amare è 
questione di qualità, di stile, di 
esattezza, di giusto sapore. 
E c’è in questo Vangelo come un 
girotondo, un testacoda. Il primo 
versetto constata: Se mi amate os-
serverete i comandamenti e l’ul-
timo versetto capovolge la frase: 
Se osservate i comandamenti mi 
amate. Sembrano contraddirsi: il 
primo dà come un anticipo 
all’amore sul fare; l’ultimo trasfe-
risce questo primato al fare ri-
spetto al sentire. Si tratta non di 
contrapporre i due versetti, ma di 
sovrapporli, leggendoli insieme: 
le mani rivelano il cuore, ma è il 
cuore che muove le mani. 
“Io vivo e voi vivrete”. Una vita 
che sarà come la mia, di una qua-
lità indistruttibile, capace di at-
traversare la storia e l’eternità. 
Fede viva è passare da un cristia-
nesimo di semplice conforto a un 
cristianesimo di innamoramento: 
tornare tutti ad amare Dio da in-
namorati e non da perdenti o da 
sottomessi. 
Allora vivremo. Allora sì. 
 

(p. Ermes Ronchi)

 

 



CUSTODIRE VOCI E VOLTI UMANI 

Prima parte del Messaggio di papa Leone per la 60^ Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali  

(17 maggio 2026) 

Cari fratelli e sorelle! 

Il volto e la voce sono tratti unici, distintivi, di ogni persona; manifestano la propria irripetibile identità e sono 

l’elemento costitutivo di ogni incontro. Gli antichi lo sapevano bene. Così, per definire la persona umana gli 

antichi greci hanno utilizzato la parola “volto” che etimologicamente indica ciò che sta di fronte allo sguardo, il 

luogo della presenza e della relazione. Il termine latino persona (da per-sonare) include invece il suono: non un 

suono qualsiasi, ma la voce inconfondibile di qualcuno. 

Volto e voce sono sacri. Ci sono stati donati da Dio che ci ha creati a sua immagine e somiglianza chiamandoci 

alla vita con la Parola che Egli stesso ci ha rivolto; Parola prima risuonata attraverso i secoli nelle voci dei profeti, 

quindi divenuta carne nella pienezza dei tempi. Questa Parola – questa comunicazione che Dio fa di sé stesso – 

l’abbiamo anche potuta ascoltare e vedere direttamente (cfr 1 Gv 1,1-3), perché si è fatta conoscere nella voce e 

nel Volto di Gesù, Figlio di Dio. 

Fin dal momento della sua creazione Dio ha voluto l’uomo quale proprio interlocutore e, come dice San Gregorio 

di Nissa, ha impresso sul suo volto un riflesso dell’amore divino, affinché possa vivere pienamente la propria 

umanità mediante l’amore. Custodire volti e voci umane significa perciò custodire questo sigillo, questo riflesso 

indelebile dell’amore di Dio. Non siamo una specie fatta di algoritmi biochimici, definiti in anticipo. Ciascuno di 

noi ha una vocazione insostituibile e inimitabile che emerge dalla vita e che si manifesta proprio nella 

comunicazione con gli altri. 

La tecnologia digitale, se veniamo meno a questa custodia, rischia invece di modificare radicalmente alcuni dei 

pilastri fondamentali della civiltà umana, che a volte diamo per scontati. Simulando voci e volti umani, sapienza 

e conoscenza, consapevolezza e responsabilità, empatia e amicizia, i sistemi conosciuti come intelligenza artificiale 

non solo interferiscono negli ecosistemi informativi, ma invadono anche il livello più profondo della 

comunicazione, quello del rapporto tra persone umane. 

La sfida pertanto non è tecnologica, ma antropologica. Custodire i volti e le voci significa in ultima istanza 

custodire noi stessi.  Accogliere con coraggio, determinazione e discernimento le opportunità offerte dalla 

tecnologia digitale e dall’intelligenza artificiale non vuol dire nascondere a noi stessi i punti critici, le opacità, i 

rischi.   

 

Non rinunciare al proprio pensiero 

Ci sono da tempo molteplici evidenze del fatto che algoritmi progettati per massimizzare il coinvolgimento sui 

social media – redditizio per le piattaforme – premiano emozioni rapide e penalizzano invece espressioni umane 

più bisognose di tempo come lo sforzo di comprendere e la riflessione. Chiudendo gruppi di persone in bolle di 

facile consenso e facile indignazione, questi algoritmi indeboliscono la capacità di ascolto e di pensiero critico e 

aumentano la polarizzazione sociale. 

A questo si è aggiunto poi un affidamento ingenuamente acritico all’intelligenza artificiale come “amica” 

onnisciente, dispensatrice di ogni informazione, archivio di ogni memoria, “oracolo” di ogni consiglio. Tutto ciò 

può logorare ulteriormente la nostra capacità di pensare in modo analitico e creativo, di comprendere i significati, 

di distinguere tra sintassi e semantica. 

Sebbene l’IA possa fornire supporto e assistenza nella gestione di compiti comunicativi, sottrarsi allo sforzo del 

proprio pensiero, accontentandoci di una compilazione statistica artificiale, rischia a lungo andare di erodere le 

nostre capacità cognitive, emotive e comunicative. 

Negli ultimi anni i sistemi di intelligenza artificiale stanno assumendo sempre di più anche il controllo della 

produzione di testi, musica e video. Gran parte dell’industria creativa umana rischia così di essere smantellata e 

sostituita con l’etichetta “Powered by AI”, trasformando le persone in meri consumatori passivi di pensieri non 

pensati, di prodotti anonimi, senza paternità, senza amore. Mentre i capolavori del genio umano nel campo di 

musica, arte e letteratura vengono ridotti a un mero campo di addestramento delle macchine. 

La questione che ci sta a cuore, tuttavia, non è cosa riesce o riuscirà a fare la macchina, ma cosa possiamo e 

potremo fare noi, crescendo in umanità e conoscenza, con un uso sapiente di strumenti così potenti a nostro 

servizio. Da sempre l’uomo è tentato di appropriarsi del frutto della conoscenza senza la fatica del coinvolgimento, 

della ricerca e della responsabilità personale. Rinunciare al processo creativo e cedere alle macchine le proprie 

funzioni mentali e la propria immaginazione significa tuttavia seppellire i talenti che abbiamo ricevuto al fine di 

crescere come persone in relazione a Dio e agli altri. Significa nascondere il nostro volto, e silenziare la nostra 

voce. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

ORDINAZIONI PRESBITERALI E MOMENTO DI PREGHIERA A SAN VITO 

Sabato 30 maggio alle 15.30 in Cattedrale a Treviso verranno ordinati sacerdoti don Luca Fecchio, in servizio da qualche 

anno nella parrocchia di S. Vito, don Maurizio Castellan e don Francesco Tesser.  

Per dare a tutti la possibilità di partecipare a questo bel momento è stata organizzata una corriera: partenza ore 13.30 da piazza Marconi, 

rientro per le 18.30. Iscrizioni in canonica a S. Vito, contributo spese di 10 euro.  

Per maggiori informazioni: Nadia 3358062043. 

 

VEGLIA DI PREGHIERA in preparazione alle ordinazioni: MERCOLEDÌ 27 MAGGIO, ore 20.30 in chiesa a S. Vito 

 

INAUGURAZIONE AREA 

PER CAMPI SCOUT A PIAN 

DI COLTURA 

DOMENICA 21 GIUGNO 

siamo tutti invitati 
all’inaugurazione della nuova 

area attrezzata per campi scout a 

Pian di Coltura. 
 

Ritrovo ore 10.00 

Santa Messa ore 10.30 e, a 

seguire, inaugurazione e 
benedizione della nuova area.  

 

Rinfresco offerto dal Gruppo di 

Gestione di Pian di Coltura 

CONFERMA PREISCRIZIONE 

CAMPI ESTIVI PIAN DI 

COLTURA 

Solo per chi ha fatto la 

preiscrizione online, la conferma in 
presenza sarà SABATO 16 

MAGGIO, presso il bar 

dell’oratorio, 

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 

alle 18.00 

 

 Per chi non ha fatto la 

preiscrizione online: possibilità 

di iscrizione SABATO 23 

MAGGIO, dalle 15.00 alle 

18.00 

ESEQUIE DI DON ALDO 

PINAFFO, ex parroco di Crea 

 

Giovedì 7 maggio, don Aldo, ha 

concluso la sua vita terrena a 98 
anni, presso la Casa del Clero di 

Treviso. 
 

Le esequie, presiedute dal vescovo 

Michele saranno celebrate  

Lunedì 11 maggio alle ore 11.00 
Nella Chiesa Parrocchiale Loreggia 
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SABATO 9 MAGGIO 18.30 

 Fulvia Vignali 
 Diana Squizzato 
 Giovanni Barbato 
 Severino Zin (8° ann.), 
def.ti Zin, Valeria e 
Antonio 
 

 Renzo Giora 
 Giuseppe Cimino (18° ann.) 
 Bertilla Galzignato (6° ann.) e 
Sabbadin Armando (4° ann.) 
Tarcisio e Pierina 
 Michele Risato, Galeno 
Groppo, Lina Valotto, 
Giovanna Righetto, Roberto 
Baron, Amabile Ancilotto e 
Amelia Zamengo 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
 Giorgio Fabretti (85 anni) 
 Gianpaolo Badon (67 anni) 

 
 
 
 

16.00 

 
USCITA AD ASSISI SECONDA MEDIA 
 
 
CATECHISMO TERZA MEDIA 

DOMENICA 10 MAGGIO 

2026 

 
VI DI PASQUA 

8.30 
 Leopoldo Zampese 3°ann 
  

  
  

 
 
 
 

09.30 

 
USCITA AD ASSISI SECONDA MEDIA 
 
 
CATECHISMO QUARTA 

ELEMENTARE 

10.00 
60° di Matrimonio di 

Francesco Ferronato e 
Virginia Carla Fregonese 

 Simona Corciulo 
 Arturo e Maria 

 

10.00 
Crea 

 Maria Scantamburlo 
 per Daniela 

 Bruno Naletto 
 Luigi e Antonia Manente 
 Bruno e Luciana Busolin 

11.15 
  Franca Corò 

 
 

  
 
 

18.30 
 Paola Zara  

LUNEDÌ 11 MAGGIO 18.30 
 Deff. Fam. Ruga e 
Signorelli 
  

 Gianni Busetto 
  
 

 
 

 
 

MARTEDÌ 12 MAGGIO 18.30 
  
  

 
  

MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 

B. VERGINE DI FATIMA  
18.30 

 Elsa Checchin   
 

  

GIOVEDÌ 14 MAGGIO 

S. MATTIA 
18.30 

   
 

 
20.00 

 
SERATA FINALE GRUPPI ACG 

VENERDÌ 15 MAGGIO 18.30 
 Fam. Busato e Pettenò  Fam. Socal e Naletto Antonio   

SABATO 16 MAGGIO 18.30 

 Luigi Santone 
 Lina e Adelino 
 Tiziana Molin e 
Elisabetta Mengarda 
  
 

 

 Fedora, Nilo, Daniela, 
Martino 
 Lina e Adelino 
  

9.00 
E 

15.00 
 
 
 

CONFERMA PREISCRIZIONI CAMPI 

ESTIVI A PIAN DI COLTURA 
 
 
 

DOMENICA 17 MAGGIO 

2026 

 
ASCENSIONE DEL 

SIGNORE 

 

8.30 
Dante Lazzarin e Laura 
Munaretto 
 

 08.00 
 
 

11.15 

USCITA A PIAN DI COLTURA PER 

CATECHISMO TERZA ELEMENTARE 
 
BATTESIMO DI GINEVRA PIRAN, 
MICHELE ARTUSO. FLAMINIA 

CARRARO, ELIA NALETTO 
 

10.00 

Antonietta, Marco, Angela 
e Paola 

 
 

10.00 
Crea 

  
  

  

11.15  Fabio Biasini  

18.30    

AVVISI 

 
 

 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Tel fax 041 990283   
http://www.santabertillaspinea.it/ - parrocchia.santabertilla@gmail.com 

Rosario nel mese di maggio 

Nel mese di maggio, tradizionalmente dedicato a 

Maria, ci sarà la possibilità di ritrovarsi per pregare 

assieme  
il Rosario: 

- Chiesa di S. Bertilla: ogni sera alle 17.45. 

- Chiesetta di S. Leonardo: dal lunedì al venerdì alle 

18.30. 
- Grotta di Lourdes presso Casa S. Giuseppe: dal lu-

nedì al venerdì alle 15.00. 

 

Pellegrinaggio della Collaborazione al 

Santuario di Borbiago  

Anticipiamo che giovedì 21 maggio le parrocchie della 

nostra collaborazione pastorale vivranno un  

pellegrinaggio al Santuario mariano di Borbiago: 

ore 17.45 preghiera dell’Akathistos 

ore 18.30 S. Messa. 

http://www.santabertillaspinea.it/
mailto:parrocchia.santabertilla@gmail.com


 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


